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Circolarä.

Attesa l' indisposizione del Ministro dell' Interno, la
seduta pubblica, fissata pel giorno 11 corrente, è rin-
Yists al giurilo 18 aol medesimo ordine del giorno.

Roma, 5 marzo 1903.
Il Presidente
G. ŠARA000.

Il Numero 572 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Ÿeduta Ïa legge 12 luglio 1896, n. 293;

Veduta la legge 30 dicembre 1900, p. 456, con la
quale fu appfotato il bilancio di previsione della spesa
del Ministef'o della Pubblión IsfNzione per l'esercizio
finanziario 1900-901;
Ritenuto che con quest'ultima legge fu aumentato los

stanziämento del cap. 78 per elevare a L. 600 e 400

rispettivantetik gli magni annui degli insegnanti di
Agfaria nolle Sóuo1ë norinali;
Ritenuto che il detto aumento fu conservato nei bi-

lanci per gli esercizi finanziari 1901-902 e 1902-903

approvati rispettivamente con le leggi 30 giugno 1901,
n. 264 e 29 giugno 1902, n. 230;
Sulla pioposta del Nostro Ministro Segretario di Stat

per la Pubblica Istruziona;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il ruolo organico per gli insegnanti di agronomia

nelle Scuole normali stabilito dalla tabella C annessa

alla legge 12 luglio 1896, n. 293, ò modificato nel modo

seguente:
Insegnanti di agronomia 104

,
38 incaricati a

L. 600.
. . . . . .

L. 22800
Rimiinerazioni a 66 insegnanti di altre

materie, a L. 400 . . . . .
« 26400

L. 49200

Ordiniamo che il presente decreto, murtito del sigillo
dello Stato, eiä inserto nella Raccolta ufficiale delle leggt
e dei docteti del itegno d'Italia, mandando a ohiuriqife
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Satt Rossore, addì 17 ottobre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
N. Nasi.

Visto, 13 Guardasigilli : Cocoo-OnTit
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MINISTERO DELLA 0UERRA

Avviso
per le rassegne semestrali dei militari in congedo illimi(eto
Nel prossimo mese di aprile avranno luogo le rassegneji ri-

mando semestrali per tutti i militari in congedo illimitato, a qua-
lunque classe e categoria appartengano, i quali per ragioni di
saluto ritengano di non essere più idonei al servizio militare.
Per essere ammessi a tali rassegne i militari dovranno farne

tlomanda, su carta da bollo da cent. 50, e trasmetterla per mezzo
del Sindaco, al Comandante del Distretto militare m cui risie-

dono, non più tardi del 15 aprile prossimo, corredande la domanda
stessa del loro foglio di congedo illimitato e di un certificato me-

dico da cui risulti l'infermità dalla quale sono affetti.
I militari che hanno inoltrato la suaocennata domanda, si pre-

senteranno al detto Comando di Distretto, per essere sottogsli a
visita, nel giorno ed ora indicati nell'avviso persona½ che riceve-
ranno a cura del Sindaco del Comune in cui,r!¾iedono.
Gli uomini ammessi alle rassegne sometirali non hanno diritto

agli assegni ordinari del grado, ma soltanto all'indennità di tra-
aferta da soldato ed al rimborio della spesa di trasporto sulle fer-
rovie o per mare seconde io norme e limitazioni in appresso in-
dicate.

Coloro che, per recarsi al Distretto, hanno da fare tratti di viag-
gio per ferrovia o per mare si presenteranno al Sindaco del Co-
mune in c'At ai trovano onde ricevere gli scontrini pel trasporto
a tari fa militare.

Se hanno da viaggiare per via ordinaria partiranno senz'altro
alla volta del distretto. I militari ammessi alla rassegna che si
trovano alla sede del Distretto e che provengono da altro Cornune
<lello stesso mandamento non hanno diritto.gll'ingermis di tm-
sferta Gli altri invece riceveranno tale indennità, da soldato, per
le giornate di viaggio.
I m:litari che per recarsi dal Com,una al Distretto abbiano da

klaggiare in ferrovia o por mare, -riceveranno anche il rimborso
<lelle spose di trasporto tanto per la presentazione al Distretto
<1uanto per il ritorno alle oase loro. Nei viaggi in ferrovia, però,
tale rimborso spetta solo se la distanza percorsa sia maggiore di
25 chilometri: per distanze minori i militari potranno richiedere
gli scmtrini (al sindaco per l'andata ed al Comando del Distretto
pel ritorno) pel trasporto tariffa militare, ma la spesa relativa
a trà totalmente a lot'a carico, e non verrà percib rimborsata.
Le indennità di trasforta e gli assegni di trasporto saranno pa-

g ti N Distretto al quale i militari si presentano.
Coloro però che provengono da un Comune che non sia quello

del domicilio eletto non potranno ottenere il pagamento delle in-
denuita sekon presentand un foglio di titonostimento munite del
ŸIsto per la partenza dal Sindaco di quel Comune.
Avvertesi che quei militari, i quali si ritenessero inabili al ser-

Tizio militare, ma non si valessero dell'opportunità delle rassegno
semestrali per far constatare la loro inabilità, non potrebbero poi
esitnersi dal rispondere alla chiamata alle armi sia per istruzione,
che Ior inobilitazione.

19 si avverte inoltre che per i militari di 3a categoria i qualisi cri dano inabili al servizio militare a di somma importanza,
nell'interesse folla rispettiva famiglia, che chiedano di essere sot-
op>sti a rassegna semestrale, poichè qualora venissero riformati,la loro assegnazione alla 3a categoria, non sarebbe più calcolata
a senso doliayticolo 89 delli legge sul reclutamento e verrebbe
quindi tolto un ostacolo all'eventuale assegnazione di un loro fra-
tello alla categoria stessa.
Ove abbiano un Tratello"chfeoncorrà alla prossima leva sulla

classe 1883 i detti militari di 3a categoria debbono chiedere sol-
lecitatnente di essere ammesä alla rassegna di rimando semestrale
Mucho la decisione sulla loro idoncità al servizio militare possaessere Po=•--lata prima del 6 •orile prossimo, giorno in pgi

spå4perta la sessione dolla leva predetta e nel quale percib de-
syogo.essere acquisiti e perfetti i diritti alla assegnazione alla 3a

categ6iia degli inarrítti della leva medesima.
Roma, . . .

marzo 1903.

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto ministeriale del 30 gennaio 1903,

registrato alla Corte dei conti il l.6,febbraio sucgsivo:
Se:To promossi dalla 2a alla la categoria, cyn'1%nnuo stipendio

di L. 7000, dal 1° gennaio 1903, i signori:
Mazzini cav. Gaetano, consigliero della sezione di Corte d'appello

di Macerata.
Magenta cav. Riccardo, id. della Corte d'appello di Genova.
Jannibelli cav. Giuseppe, id. id. di Napoli.
Milano cav. Pietro, presidente del tribunale civile e penale di Mi-

lano.
Dionisotti cav. Giovanni, id. id. di Como.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stipendio

di L. 6000, dal l° gennaio 1903, i signori :

Coceani Gio. Battista, consigliere della Corte d'appello di Brescia.
Gilles Enrico, preridente del tribunale civile e penale di Gros-

seto.
Tortora cav. Gerardo, id.. id. di Viterbo.
Mastromarchi Angelo, consigliere della Corte d'appello di Catan-

zaro.

Germano Nicola, 16. de11e sezione di Çorte d'appello in Jface-
rata.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con l'annuo stipondio
di L. 3900, dal 1° gennaio 1903, i signori:
Petracca Luigi, giudice del tribunale civile e pengle di Te-

ramo.

Germano Michele, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Bari.

Campili Giulio, id. id. di Firenze, applicato alla R. procura presso
il tribunale ili Siena.

Civiletti Michelangelo, giudice del tribunale civile o penalo di
Roma.

Avellone cav. Gio. Battista, sostituto procuratore del Re, appli-
cato alla procura generale presso la Corto d'appello di To-
rmo.

Bertolini Luigi, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale
civile e penale di Torino.

Di Donna Donato, giudice del tribunale civilo e penale di Trani·
Bolognini Adolfo, sostituth "þrodhratbre dekRa applicato nella

procura generale presso la Corte d'appello di. Aquila.
Marini D'Armenia Donato, giudice del tribunale civiles gynploidi

Roma.
Panato Lazzaro, id. di Reggio Calabria.
Francebehinis Domenico, id. di Alessandria.
Souti Pietro, id di Monza.
Orengo Giuseppo, id. di Casale.
Vettorato Antonio, id, di Vicenza.
Avellino Alberto, id. di Avellino.
De Noha Felice, sostituto procuratoro del Re presso il tribunale

civile e penale di Lecce.
Con decreti Ministeriali del 30 gennaio 1903,

registrati alla Corte dei conti il 196 febbraio successivo:
È concesso l'aumente di lire 700, por compiuto messenAia, sul-

l'attuale stipeudio di lire 7000, dal l° novembre 1902, ai signori:
Sacco cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Napoli.
Barraco cav. Paolo, id. di Palorzho.
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È pqncessp.l'aumento di lire 700, por compiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendi$ di lire SOO dal lUgennaii19(Íi al'sÏgdÃr:
Longo cav. Michele, consigliere della Corto d'appellõ di Napoli.
È concosso l'aumento di lire 600. per compiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendio di lire 6000, dal 1° gennaio 1903, al signor:
Falsetti cav. Nicola, procuratore del Re presso il tribunale civile

o penale di Aquila.
È concesso Taumento di lire 600, per compiuto sessennio, sul-

l'attuálo stipendio di lire 6000, dal 1° febbraio 1903, ai signori:
Dál Soglio cav. Carlo, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Tolmezzo.
Ithiž cav. Dödenico, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Ronix.
Ë cowbesso l'aumento di lire 390, por conspinto sessennio sul

l'attuale stipendio di lire 3900, dal 1° agosto 1902, al signor :
Loþfdsti Giacomo sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile o periale di Monteleone.
È concesso l'aumento di lire 340, per compiato sessennio, sul-

l'attuale stiþenðio di lire 3400, dal 10 dicembre 1902,. ai signori:
Mazzardi Pietro, giudido dól tribunale civile e penale di Bergarão.
Morandi Giuseppe, id. di Milano.
Zannini Giuseppe, id. di Aosta.
Ceramelli Archimede, id. di Genova.
Mercadante Carrara Tommaso, sostituto procuratore del Ro inca-

ricato di reggere la R. procura di Caltaixissetti.
È concesso l'aumento di lire 340, per compiuto sessonnio, sul-

l'attuale stipendio di lire 3400, dal 1° gennaio 1903, ai signori:
Ciani Federico, giudice del tribunale civile o iponale di Cassino.

Puglisi Bisani Salvatore, id. di Siracusa.
De Ninno Domenico, id. di Trani.
Scammacca Consoli Fabio, id, di Caltagirone.
Toro Erminio, sostituto procuratoro del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Napoli.
Ragazzi Benedetto, gludice del tilbunäle civilo e penale di Ma-

cerata.

ÙlNISTElt0 ELIÈ l ÑANZ'È

Disposizioni fatte net personale dipendente:
ÀNmidstr$one centrale.

Con R. dAreto del 1° gennaio 1903 :

Gentile Aristide, aiuto agente di la classe nell'amministrazione
delle imposte dirette, nominato vicesegretario di ragioneria di
di 3a classe.

Con decreto Ministeriale del 22 dicembre 1902:

Todaro Pietro, uffici..le d'ordine di 26 clahse - Òlivieri Alberto,
id. - Anzani Luigi, id. - Caporaloni Ercole, id., promossi
alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 2200.

Patr'ikrca Antonio, ufficiale d'ordine di 3a clasão - Scarlatti U-

baldo, id. - - Patti Edoardo, id. - Maurizi Maurizio, id., pro-
mossi alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 1800.

Personale delle Intendense.

Con R. decreto del 1° gennaio 1903·

Monteforte de Spano Achille, segretario amministrativo di la
classe a Roma, nominato segretario capo di 3a classe.

Marcato cav. dott. Cesare, segretario amministrativo di la classe,
a Padova, nominato segretario capo di 3a classe.

Con R. detreto del 10 gennaio 1903 e con decreto ministoriale
del 5 gennaio 1903:

Garau Cesare, vien segretario amministrativo dî la classe, nomi-
nato per idoneitä, segretario amministrativo di 3a classe.

Con R. decreto del 1° gennaio 1903 i

Maraffi Arturo, vice segretario amministrativo di l* clásse. int a-

spettativa per motivi di salute, richiamato irrservizio.

Personale delle Gabelle.

Con R. decreto del 18 dicombre 1902:

Occofer Gregorio, ufficiale di 16 classe ncile dogane, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, è richiamato in attività di ser-

VlzlO.

De Jatta Domenico, ufBciale di 3a classe nel dazio di consumo go-
vernativo di Napoli, in aspettativa per motivi di famiglia, o
richiamato in attività di servizio.
Con decreto Reale e Ministeriale del 21 dicembre 1902:

Noto Ernesto, volontario nel dazio consumo governativo di Na-

poli, nominato ufficiale di 3a classe, con l' annuo stipendio di
L. 1500.

Musi Alberto, volontario nel dazio consumo governativo di Roma,
nominato ufficiale di 3a classe.

Marcucci Lelio, volontario nel dazio consumo governativo di Na-
poli, nominato ufficiale di 3a classe.

Natili Luigi - Dubois Giulio Napoleone Mariano Umberto, utli-
ciali di 36 elasse nel dazio consumo governativo di Napoli,
nominati ullici&li di 36 classe nel'dazio consumo governativo
di Roma.

Con decreti Ministeriali del 21 dicembre 1902:

Lori Ettore, ufficiale nel dazio consumo governativo di Napoli, pro-
mosso dalla 3a alla 2a classe.

Grespi Luigi, ufficiale nel dazio consumo governativo di Roma,
promosso dalla 2* alla la classe.

Gugliotti Giacomo, ufficialo nel dazio consumo governativo di Ro-
ma, dalla 3a alla 2a cÏasse.

Con R. decreto del l° gennaio 1903 :

Vellino Giuseppe, commissario alle visite di 3a classe nelle do-
gane, nominato commissario alle scritture di la classo.

Paternostro Antonio, commissario alle scritture di 2a classe nello
dogane, nominato cassiere di 26 classo.

Berteggi-Costanti Federico, cassiere di 3a classe nello dogano, so-
zione deposito frando, nominato commissario alle scritture di
2a classe.

Roletti dott. Adolfo, ufficiale di l classe nelle dogane, nominato
commissario alle scritture di 2a classe.

Costa Ettore, ufficiale di la classe nelle dogane, nominato per me-
rito di esame, commissario alle visite di 3a classe.

Masoni Augusto - anotti Edoardo - Ardisson Arcadio, ricevi-
tori di 46 classe nelle dogane, nominati ufficiali di la classo.

Ferraro dott. Giuseppe - De Sabbata Luigi - Aldi dott. Luigi
Gaetano -- Tommasi Giuseppe - Zucchi Zelio - Bianchi

Giùseppe - Mäžtata Ernèbto, ricevitori di 6a classe nelle
dogán'e, nominati ufficiali di 4a classe.

De Toma Salvatore - Vaccaro Pasquale - Stinco Giulio - Fa-
rina Giovanni - Castoro Domenico - Costantino Alfredo --
Trevis Renato - Vercellotti Giuseppe - Baculo Luigi -
Prestipino Giuseppe - Abeniacar dott. Giulio - Girolami
Tiziano - Gerosa Ettore - Delgado Giovanni - Orlando
Salvatore, volontari nelle dogane, nominati ufficiali di 4a
classe,

Con decreti Ministeriali del lo gennaio 1903:
Carocci Demetiio, cassiere nelle dogane, promosso dalla 2a gig,

la classe.

Cafdinali Gustavo - Giacomelli ing. Vittorio - De Faccio Italico
Abbate dott. Giovanni - Magrini Enrico - Ariis Luigi -
Mèlilli Giuséppe, ufficiali nälle dogane, promossi dalla 2a g¡¡g
la classe.

Marinoni Liligi - Vazio Giúseppo Napoleone - PontÏ L'uigi -
Oderda Bartolomeo - Alfaro Ferdinando -- Setti Umbertà -
Ansanni Giovanni - Ciocia Nicco16 - Pignocco VÏttorio, uf-
ficiali nelle dogane, promossi dalla 3a alla 2a classo.

Ghezzi Luigi, ufficiale nello dogane, promosso dalla 4 alla 34
classe,
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Con R. decreto dell0 riovembre 1902:
Bonei Anselmo, ricevitore del registro, à collooato a riposo in se-

guito a sua domanda ¡ier motivi di salute.
Con decreti Reale e Ministeriale del 4 e 18 dicembre 1908:

Torri dott. Enrico, ricevitore del registro, a nominato ricevitore
del registro e conservatore delle ipoteche.

Con R. decreto del 18 dicembre 1902:

Pasino Oscar, ispettore demaniale di 3a classe, promosso alla 2a

classe.
Pisani cav. Vincenzo, ispettore demaniale di 4a classe, promosso

alla 3a classe.
Con decreto Ministeriale del 6 dicembre 1902:

Totasso Domenico, sotto custode di 3a classe nell'Amministra-

zione dei canali demaniali d'irrigazione (Canale Cavour) è

promosso alla 2a classe.

Grosse Francesco, ausiliario nella stessa Amministrazione, è no-
niinato sotto custode di 3a classe.

Personale delle Imposte dirette.

Con R. decreto del 21 dicembre 1902:

Migliaccio Catmitie, agesta di la classe, in arpettativa per motivi
di salute, o iff dognito a sma domanda, collocato a riposo per

gli stessi motivi di salute.

Personale del Catasto e dei servisi tecnici.

Con RR. decreti del 14 dicernbie 1902 ·

I)el Gaudio Luigi, ingegnere di 5a classe, profogate, itt seguito a

sua domanda, il termine deWaspettativa per motivi di fami-

glia concessagli con R. decreto 15 settembre 1902.
Ventura Angelo, ingegnere di 5a elasse, prorogato, in seguito a

sua domanda, il termine dell'aspettativa per motivi di fami-
glia concessagli con R. decrets 21 settembre 1902.

Mariria Vincenzo, applicato di 5a elasse, prorogato, in seguito a
sua domanda, l'aspettativa per motivi di salute concessagli con
R. decreto 22 settembre 1902.

NINISTERO DELLE POSTE E TELEORAFI

(sinyizio em oxLaengr}

AVVISO.

Il giorno 1° corrente in Occhieppo Inferiore (Provincia di

Novara) è stato attivato af servizio pubblico un Uißeio telegrafico
governative, don orario limitato di giorno.

Itoma, li 3 marzo 1903.

MINISTERO DEL TESORÛ

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTmox n'mTESTAZIONE (il* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

N. 1268089 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 85, al nome di Milio Carlotta fu Cesare, minore sotto la pa-
tria potestà della madre Devizzi Caterina di Carlo, vedova di Mi-
lio Cesare, domiciliata a Vizzolo Predabissi (Milano) fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
TAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Miglio Carolina Maria fu Cesare, minore ecc. come

:sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposir,ioni a questa Dironone Generale, si procederk alla
rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 marzo 1903.
Il Direttore Generale

MANel0M.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê Ëtt0Ò$$¢g%(‡¾¢).
Si ò dichiarato che la rendita seggente del ConsolidAte 5 Og0

cioè: N. 685,506 d'iserisione sui registri dell4 I)iresigne Genergle,
per L. 85, al nome di Pozzi Angela fu Gionqui Agt‡ist«, qq.
bile, domiciliata in Bormio (Sondrio), fu coal intestata ppt errore
occorso nelle indicazioni dato dai riollieden‡i alPAmministraziqqq
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pozzi
Maria Angela Colomba fu Giovanni, ecc., coule popra, vera pro-
prietaria della rendito stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regelamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di qwnsta ayviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 febbraiPi903.
II Direttore Generale

MANCIOLI.

I

Direzione Generale del Tesoro (Portafbglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 6
marzo, in liro 100,14.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divipione Industrie e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

5 marzo 1903:

Con godimento Senza cedolain corso

Lire Lire

5 % lordo 102,63 100,63

4 */, ¾ netto 107,05 */, 105,93

Consolidati 4 % netto 102,40 */, 100,40 8|,
3 */, % netto 99.12 1|, 97 37 7|,
3 % lordo 72,30 7Ll0

PARTE NON UFFICIALE

g¾AMENTO NA210NAL2

GAMERA liEl EPUTATI

BESOOONTO SOMMARIO -- Glovedì & marzo 1908

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduts comincia alle 14.25.
STELLUTI-SCALA, segretario, legge il vorbale della seduta di

. ieri, che 6 approvato.
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Veripegzione di poteri.
PRESIDENTE. Da lettura delle conclusioni della Giunta delle

eleziqqi,
Esep propono a maggioranza, l'annullamento delle elezioni se-

gaite nel Collegio di Viterbo nel lo e 8 giugno 1902 (eletto Cane-
vari) e l'ipvio degli atti all'autorità giudiziaria.
Nesäuno chiedendo di parlare, pono ai voti la proposta di an-

nu))aynpnto delle elezioni.
Ap¡içovata).

Pone Al vp‡i 14 propoqta d'ipvio degli atti all'44‡orità giudi-
ziaria.

frapproyota).
Dichiara vacante il Collegio di Viterbo.

ßeguato aessa prAa lettura del disegno di legge : Ordinamento
giudiziarro.

FIþètBNRTI, dimostrata l'importanza del pre‡ore giudiziario,
specialmentp pei paesi liberi, applaude ai principî cui s'informa
il disegno di legge, ramrearicandosi che osso sia minacciato da

meschini interessi locali,
Àpplaude apppialmento al concetto di oplanciparo il potero giu-

diziario dall'esecutivo o di rendere autonome la magistratura in
tutte le sue funzioni.
Non meno lodovole trova il concetto di affidare alla stessa ma-

gistratura l'ammissionp e 14 promozione dei magistrati.
Questa autonomia non seemerà la respons4bilità del corpo giu-

diziario nè il sindgeato che sopra di esso potrà essere esercitato.
Ion crede peraltro apportuna mantenere il Pubblico liinistero
pelle cguse civili inggnzi alla Cprte di cassazione.
Acceede poi l'opinione dell'on. Fani, che la decisione della Cortp

di ogesaziope debba costituire cose giudic4tg. Ed apprpva la ridu-
zippe dei giudici d'appello,
Approva del pari il ritorno alla tradiziono rompnA del giudice

gpico, opel nobilmento trapiantata in Inghilterra ; poichè con la

respopeabilità dei giudici, eleyerà la solennità dei giudicati.
Ritiene però che sarebbe opportuno introdurre qualche tempo-

ramputo per olò che riguarda i procedimenti pengli, come qqqllo
di yalersi (q essi della stenografia (come garAnsia dell'esattezza
del fatto, eno deve poi formare oggetto della revisione della Coyte
d'Appello) e di entendere la competenz4 dei pretori mandementali,
per diminuire il-carico dei pretori circondarigli.
Considera all'ipoontre opportuna la riduzippe della competenz4

dei conciliatori e lo facoltà di demandare ai pretori le at‡ribu-
aioni dei conciliatori medesimi.
Conchiude confidando che la Camera darà la sua approvazione

ai concetti fondamentali di una riforma che enorerà il Governo e

il Parlamento (Approvazioni).

Pr¢sentazione di un disegno di legge.

BACCELLI G., ministro d'agricoltura, industria e commercio, pro-
senta un disegno di logge per provvodimonti contro 14 diaspis pen-
taÿona.

ßi riprende la discussione in prima lettura del disegno di legge
sull'ordigamento giudiziario.

MJZ 'I'TO lì,IQOAI\DO, per quanto deferento all'autorità del

Presidepto del Consiglip, crede doveroso esaminare con piena li-
y.rth il disegno di legge.
Conviene nella necessità di riformare l'amministrazione della

giustizia, troppo sospetta o troppo inferiore ai bisogni della so-

cieta presente, e avrebog desiderato una riforma ben più radicale

di quella che fu proposta dal Governo,

Ma 6 appvinto che i tempi non sarebbero maturi per una tale

ríforma e che convenga appagarsi dei notevoli miglioramenti ar-
reesti al disegno di legge.
Primo fra tutti quello che concerne la epayazione degli attuali

magistrati, epurazione peraltro cþe desidera sia fatta nel più breve
tempo possibile.
Pure approvando clie alla stessa magistratura siano afBdato le

nomine e le promozioni, sarebbe lieto di vedere introdotta in questa
funzione una partecipaziono popolare: e spiega la modalità per
l'applicazione di questo concetto a tytti i magistrati, non potendo
considerarsi diversa la dignitå dpl giudice, secondo il grado di
giurisdizione a cui è applicato.
Considera degna di lode anche la parte del disegno di leggo

relativa all'ordinamento delle sedi giudiziarie che stabilisca suffi-
cienti garanzie per la buona amministrazione della giustizi4: os-
servando che questa non si puð avere quando si moltiplicano
senza ragione i giudici e le sedi; e che non giova, d'altra parto,
incoraggiare, col facile appello, lo spirito di litigiosità.
Propugna la partecipazione di elementi popolari noi giudizi di

appello in materia penale e nei giudizi di revisiogo; e si com-
piace della proposta che gflida ai giudici le temporanee fupzioni
di Pubblico Ministero.
Conclude invitando la Caxpera ad apprqvaro nella sua sostanza

il disegno di legge ehe rappresenta un vero bisogno e un vero

progresso, e che, quando pure non fosqe accolta neppuro una del-

le osservazioni da lui fatte, egli yptera (Bene).
PERLA difende la magistratura dglle accuse cui fu fatta segno,

e rileva che se qualche malessero si osserva nel suo organismo,
bisogna, nel cercare i rimedi, ripalire alle pguse se non ei vuolo
andare incontro ad incovenienti nuovi e più gravi.
Certo i magistrati sono troppi, e perciò non tutti possono avere

uguale valore, <Ïaggoiché 14 mÏsurg indecorosa degli stipendi non
attira i migliori. Inoltre, causa efficiente dello scadimento della
magistratura à l'enciclopedistno a cui i giudici sono costretti, men-
tre tutta la scienza moderna segna il trionfo della specializzazione
degli studî.
Occorre dunque rendere imlipendenti i giudici sottraendoli ad

oggi influenza; attr4rre nella magistratura i migliori elenzenti;
dare ai magiqtrati il governo di sè medesimi; dare al paese una
giustizia pronta e fagile.
Fa plauso alla proposta di ridurre il numero dei magistrati.

Nondimeno, anche colla riduzione, bisogna avere la certezza di
avere giudici buoni; e nelle presenti oondizioni dell' Italia, crede
che il reclutargento paigliore della magistratura sia ancora quello
che si colypie coll'aluonato, perð disciplipandolo con garanzio più
efficaci per la selezione e per la preparazione, onde avere giudici
cbe serenamente si inspirino al solo ed alto sentimento della loro
coscenza e del loro dovere (Bene).
A provvedere a questo duplice bisogno non crede rispondano

interamente le proposte del disegno di legge che dubita possono
approdere a risultati nulli o a poteri eccessivi,
Quanto alle guarentigie della magistratura trova che ad esso

provvede adeguatamente il disegno di legge sopratutto coll'aver
accolto per le promozioni il oriterio dell'anzianità, coll'avero esteso
l'inamovibilità anche ai pretori,
Crede però che si dovrebbero escogitaro temperamenti per non

mutare la inamovibilità di sede in un infeudamento agli interesal
locali, accordando, ad esempio, ad uno speciale collegio la facol‡¾
di traslocare in alcuni determinati casi i magistrati inferiori,
A coloro che sostengono i vantaggi della collegialità contro

l'istituto del giudice unioo, fa osservare che nel fatto il principio
della collegialità è soltanto apparente, e col disegno di legge si
risolve un probleama che pareva insolubile, quello di ridurre il
numero dei magistrati senza ridurre il nuygeyg dello hedi, pur
dando adito a provvedere per quelle sedi ove il numero dei gig-
dizi ð assolutamente esiguo.
Ricorda come nello provincie napolitane vigdts6 glå il gliicipio

del giudice unico anche per le materie penali e rileva come anche
allo stato attuale dei nostri ordinamenti giudiziari gli esemps di
decisioni più coraggiose ed ardite giand dáti dai pretori.
Quanto all'ardua questione delle sezioni di appello è di avviso
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che di essa il legislat6re debbä tàÃefe ochto ad in questa 1 ge
od in una prossima riforma del codice di procedura.
Non può approvare quella parte del disegno di legge che ri-

guai•da la condiiione che si vuol creare alle sedi di tribunale, pa-
rendógli che non si possano confondere le funzioni del giudice con
gilelle del giudice mandamentale.
Richiama a questo proposito l'attenzione del Governo sulla agi-

tazione che si viene creando nel paese, e che potrebbe avere fu-

neste consegilerize.
Circa il sistema pi'opósto per gli appelli penali esprime il voto

che il collegio d'appello non sia compösto di tre ma di quattro
giudicant .
Quanto agli appelli in materia õivile ríon vede la necessità di

concentrarli nelle Corti di appello, teovando poco fondata la ra-

gione delle uniformitä delle décisioni, a cui non si perviene data

la molteplidita delle Corti.
Dato iÏ numero rilevante degli appblli in materia civile, nota

come la concentrazione di essi nelle Corti di appello porterebbe
necessariamente a dover aumentare il numero dei consiglieri d'ap-
pello, ciò che evidentemente contraddice ai fini della legge; ed
accenna agli infiniti disagi che da questa riforma deriverebbero a

tanta parte delle popolazioni italiane.
È favorevole all'istituto della revisione, ma ne vorrebbe tempe-

rato 11 principio, accordando, ad esempio, la revisione solo alle
cause di una certa entità, e mantenendo l'appello alle sedi di tri-
bunale circondariale.
Crede che per limitare i ricorsi alla Cassazione, sarebbe oppor-

tuno ridurli alla sola violazione della legge. Non sarebbe poi aliono
dall'attribuire alla Cassazione la facolta di applicare il diritto al
fatto, quando questo non sia controverso; ad esempio di cið che si è

fatto in Germania.

All'on. Lucchini che disse inspirarsi questo disegno di legge
alla legislazione borbonica per l'istituto del pubblico ministero, fa
osservare che la legislazione civile del regno delle due Sicilie era

degna di un Governo liberale, perchè era elaborazione di illustri

giureconsulti ed aveva consacrato principî inspirati alla più puta
giustizia ed alla vera indipendenza della magistratura (Approva-
zioni - Commenti).
Rileva i pericoli di foggiare l'istituto del pubblico ministero sul

tipo napoleonico, facendone quasi un'inquisitore della magistra-
tura, mentre la sua missione à di cooperare al trionfo della ve-

rità e della giustizia.
È d'avviso che la materia delle tasse giudiziarie debba essere

ritoccata per correggerne le asprezze, e raccomanda al ministro
delle finanze di studiare se non convenga istituire quanto ad esse
una speciale carta da bollo.

Conclude dicendo che è necessita di dare al paese la convin-
zione che esso può fidarsi nella indipendenza e serenità della ma-

gistratura, e che sono da accogliere le proposte riforme, a patto
però che in esse si introducano quei temperamenti che valgono a
meglio armonizzarle coi veri bisogni della nazione (Vivissime ap-
provazioni, alililausi, moltissimi deputati si congratulano con l'o-

ratore).

DIARIO TOGšT¯EDRO

Alla Camera dei deputati di Vienna e di Budayést,
i due miniëtri piësidenti dell'Austria e delfUngheria,
signori de Körber e de Szell, su analogheínterpellanze,
fecero delle dichiarazioni riguardanti le riforme per la
Macedonia.
Il sig. de Körber dichiarò che le riforme pÞoposte

dall'Austria e dalla Russia hanno 10 scopo di porre un

fine al malcontento minaccioso della popolazione cri-
stiana dei Balcani.
Le Potenze sono risolute ad esi e che la Turchia

adempia gli obblighi contratti e rion i accontenteranno
di promesse. Esge faranno controllare severamente l'e-
secuzione dei provvedimenti proposti, e qiteyte controllo
rappresenta certo una preziosa garanzia.
Per quanto concerne la tutela degli interessi

mici dell'Austria-Ungheria nell'Impero ottomano, il mi-
nistro assicura che furono date in argomento istruzioni
esplicite ai rappresentanti diplomatici e consolari ; e

non vi ha ragione di supporre che quei rappresentanti
non adempieranno il loro dovere.

Più esplicito ancora fu il ministro presidente de Szelf.
« La nostra politica nell'Oriente, disse egli, consiste

nel cercaro che venga rinforzata l'indipendenza dei sin-
goli Stati balcanici, affinche essi possano svilupparsi pei•
il bone dei loro popoli o per poter mantenere con essi
rapporti amichevoli.
< Noi desideriamo di mantenere lo statu quo terri-

toriale e politico della Turchia in modo che nassunà
delle grandi Potenze possa esercitare, a danno di altro,
un'influenza preponderanto sulla situaziono balcanica.
Ciò alipuñto è la essenza dell'accordo per i balcani sti-
pulato nel 1897 fra l'Austria-Ungheria e la Russia.

< 11 viaggio del conte Lamsdorff a Vienna aveva lo
scopo di ottenere un accordo con l'Austria circa le mi-
sure da proporsi alla Turchia; e quello a Belgrado e

Sofia 10 ccopo di indurre gli Stati balcanici"slati ad a§-
sumere un contegno che garantisca il manteniniento
dell'ordine. L'accordo del 1897 non è stato modificato.
L'Austria-Ungheria e la Russia combattono tutte le
aspirazioni dirette a portare un violento sconvolgimento
dello statu quo. Nel caso che i popoli balcanici si la-
sciassero trascinare, malgrado le ammonizioni loro di-
rette ad eccessi rivoluzionari, nessuna Potenza¿ nom-
meno la Russia impedirebbe alla Turchia di procedere
ad un'energica repressione. Éerò è sperabile che i passi
intrapresi dell'Austra-Unghoria o dalla Russia, ragginu-
gano lo scopo prefisso ».

Interrogationi. L'ufficiale Bulgaria, di Sofia, si dichiara oddisfatta
delle riforme proposte dall'Austria e dalla Russia, per-CERIANA-MAYNERI, segretario, ne då lettura· chè, se non tendono allo scioglimento delle grahdi que-

RAMPOLDI, domanda di poter svolgere domani una sua pro'po- stioni d'Oriente che interessano la Bulgaria, mirar1ö
sta di legge relativa alle elezioni politiche. però a conseguire il miglioramento delle condizioni det
(Cosi è stabilito). macedoni.
È seduta termina alle 18.40. 1.1 giornale crede che l'ulteriore conÍegno di questi
Domani seduta alle 14.

Ultum dimostrerà so fu giusta la scelta dei mezzi.

Lo Standard, di Londra, riceve dalla China notizie
oltremodo allarmanti. Le cortesie della Corte verso gli
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stranieri non sarebbero che finzioni, Tung-fu-slang, il
principe Tuan e Junglu lavorerebbero di conserva por
preparare un'insurrezione generale. I due primi proba-
bilmente accorrerehbero colle loro bande dal nord ed

oocuperebbero Pechiuo solo apparentemente per fornire
a Junglu ed al Governo il pretesto di non poter op-
porsi alla rivoluzione. Le loro forze avrebbero a Pochino
l'aiuto delle truppe di Junglu ; quindi comincerebbe una
guerra di distruzione contro tutti gli stranieri.
Contemporaneamente si starebbe preparando una sol-

levazione anche nel territorio di Yank-ze-Kiang.
Altre notizie da Pechino dicono che a Canton è pro-

gettata una solIevazione di cittadirii. Anche nelle pro-
vincie di Quang-si le sollevazioni avrdhbero äsštinto un

carattere molto grave.

Scrivono da Ginevra che la Svizzera ebbe l'assicura-
zione che la Germania non denunzierà il trattato di
commercio ma intavolò trattative, lasciandolo in vigoro
finchè non siano ultimate le nuove reciproche tariffe.
La Svizzera farebbe identiche proposte all'Italia ed

all'Austria-Ungheria.
Già furono incaricati di tutte le questioni inerenti ai

trattati di commercio, i consiglieri federati Favrer,
Femp e Comtesse.

farà prossimamente S. M. l'Imperatore di Germania, si sta orga-

niaando un grande torneo. storico, e già si costitui un Comitato,

che si mise subito all'opera.
Ne fanno parte, fra gli altri, i generali Pedotti, Tarditi e La-

halle.
Il disegnatore Edel ð già intento a disegnare i figurini, che sa-

ranno dell'epoca di Carlo V.

Si tratta della riproduzione storica del torneo che ebbe luogo a

Napoli il 6 gennaio 1533, quando Carlo V tornð dalla conquista
di Tunisi.

In quel torneo preso parte la migliore nobiltà dell'epoca.
Il Comitato diviso di assegnare ai viventi discendenti di quei

gentiluomini il compito di figurare nel torneo che sark organiz-
zato in quattro quadriglio combattenti: la prima napoleta9A, la
seconda spagnuola, la terza francese, la quarta lombarda.
Occorreranno 440 cavalieri, che si sceglieranno fra gli ufficiali

dell'esercito ed i gentiluomini delParistocrazia.
Comitato Lombardo per la moralitik pub-
blica a Milano. --- Leggiamo nella Perseveranza:
« Per iniziativa di alcuni egregi cittadini si vuol costituiro que-

sto Comitato, senza distinzione di parte o di confessione religiosa
al quale hanno mandato la loro adesione il senatore Ascoli, il de-

putato Crespi, l'avvocato Degli Oechi, il prof. Vittorio Ferrari, il

prof. De Marchi, il comm. Carnelli, il prof. Inama, il deputato
Chiesi, il cav. Candiani, il prof. Colombi, il cay. Ercole Gnecchi,

il comm. Hoepli, il cay. Bozzotti, avv. Romussi, il nob. Emanuele

1NTOTIZIE V.AILIE

T'I'ALIA.

S. M. il Re ricevette ieri la presidenza del Ricreatorio
Vittorio Emanuele III, composta del presidente onorario
principe.Ruflo e del presidente effettivo cav. Ramoni.
Il cav. Ramoni, a nome del Consiglio direttivo, pregò

S. M. di volere onorare di una sua visita il predotto
Istituto, o lo ringraziò per avere acconsentito che la se-
zione femminile s'intitolasse col nome gentile di S. A. R.
la Principessa Mafalda.

L'Agenzia Stefani riceve da Milano, 6:
S. A. R. il Principe Mirko, colla Principessa Natalia, è giunto

stamane. ed a disceso all'IIôtel Milan.
Il Principe ha fatto un giro per la città in landeau, ferman-

dosi a visitare il Duomo.
Le LL. AA. ripartiranno alle ore 12,20 per la linea del Got-

tardo.

Congresso internazionale d'agricoltura.-
Il Comitato per il settimo Congresso internazionale d'agricoltura,
che si terrà in Roma a cominciare dal 13 aprile, ha stabilito che
i congressisti, giovedi 17 aprile, facciano una gita alla Caffarella,
passando por le Terme di Caracalla.
A tutti i congressisti sarà permessa la visita gratuita dei

muser.

S. A. R. 11 Duca d'Aosta e 1'Esposizione
equina di Asti. - Scrivono da Asti alla Stampa di To-
rmo:
« Il Duca d'Aosta ha accettato che sotto il suo patronato si

svolga la seconda grande esposizione-fiera equina di Asti, in oe-
casione delle feste patronali. Oltre ai soliti festeggiamenti per
queste feste, poi avremo un concorso ippico ed un concorso di equi-
paggi e di guida, la cui direzione è stata, con plauso generale,
assunta dall'on. senatore Di Sambuy ».

lWarina mercantile. - Il vapore Commontoealth, della
D. L., parti ieri l'altro da Alessandria d'Egitto per Napoli.
Ieri 11 piroscafo Lahn, del N. L., giunse a New-York e da quel

porto parti per Genova il piroseafo Città di Milano, della Veloce;
I pirospati Citta di Torino e Nord America, della stessa Veloce,
partirono per New-York il primo da Gibilterra ed il secondo da

Napoli.
Un torneo storico a Napoli. - I giornali di Na-

poli comunicano che, per l'occasione della visita a quella città che

Greppi, il cav. Vallardi, l'ing. Tito Ricordi e molti altri.
Il Comitato si propone di vigilare sulla applicazione della legge

in tutti i fatti lesivi la pubblica moralità; di promuovere l'opera
di prevenzione contro la corruzione della gioventù e le cause del

vizio: di coordinare la propria azione a quella di altre Societa con-
generi anche internazionali; di sollecitare modificazioni di leggi
inerenti al suo assunto; infine, di incoraggiare ogni iniziativa che

miri ad elevare il livello della coscienza popolare o cittadina in

ordino alla moralità pubblica ».

ENTERO.

La crisi del caffb. Un rapporto ufReiale si occupa della

navigazione, del commercio, dell'industria e dell'emigrazione dello
Stato di San Paolo nel 1901.

L'insieme del movimento della navigazione è stato di 1777 na-

vigli, tra velieri o vapoi·i, stazzanti 2,428,828 tonnellate.
L'Italia vi figura con 66 vapori e 144,971 tonnellate con un au-

mento in confronto al 1900, di 27 vapori e circa 70,000 tonnel-

late.
Il totale del caffé esportato da San Paolo in Europa nel 1901

fn di chilogrammi 577,255,500, di cui più di 10 milioni per l' I-

talia.

Il rapporto passa poi ad esaminare le condizioni generali del
mercato del caff3, basandosi su una relazione dirotta al vice pro-

sidente dello Stato di San Paolo,,nella quale è detto che, mal

grado le buono condizioni di produzione, il commercio del caffé

brasiliano resta sempre soggetto al capriccio degli speculatori e
alle conseguenze di un eccesso di produzione, che tende sempre

più ad accentuarsi.
Del resto, la crisi che attravorsa il Brasile in genere, e lo Stato

di San Paolo in particolare, forma l'oggetto di preoccupazioni e

studi in tutto il Brasile.

Una Commissione dei principali produttori di San Carlos de

Pintal ha diretto a tutti i Municipi una circolare, in cui sr pro-

pone :

l© la soppressiono assoluta di nuove piantagioni di caffb;
2° l'interdizione della vendita di caff3 di qualità inferiori, che

soreditano in Europa l'importazione brasiliana ;
3° una riduzione nelle tariffe dei trasporti;
4° una riduzione nell'imposta di esportazione.
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(Agenzia tStemni)

SIRACUSA, 5. - La corazzata inglese Implacable è partita per
Malta:

PARIGI, 5. - I giornali hanno da Gibuti:
II Negat Ëfedetik ha donfarito nuovamente gli ondri all'ing. Ilg

ed ha felloitaid Cheinehr di ater fondato iii meno di due inesi
all'Harrar una citta etiopica che conta già tremila abitanti e ehe
il Negus ha ordinatd dhe sia chiamata Dire-Duonah.

Udpo il gua ritbino ad Addis-Abeba-, Chefheux ripartira dirdt-
taideritä pdf la Fitucia,
ËARIGI, 5. - Il dbþutàto 06166616 ha pi·esentato alla Camera

la seguentä iñófione: La Camera itivita il Governo acomunicare
la odfffš¡idfiddhza digiumàtida relatita agli affin dell'Etiopia, i
trattati di amicizia e le conventidni conimerciali conclusi con Me-
riblIR: Ne11'48;Weititirts dei alotiti che preebde la tuozione, Deloncle
fa la storik delld rëlazioni diptonratiche dell'Abissinia colle Po-

tehte; rileva i progressi fatti dall'Itrghilterra e dall'Italia nello

stiluptio dëlla loro inflitetiza in quel paese e deplora che la Fran-
cia abbio abhändonato, doþo Faacioda, il suo diritto diplomatico
di ragginfigete il NÍlo dal Coriýo èl llar-el-Gazel.
IIeldfidle doihtridd giali siend le ragioni che abbiano indotto la

Ffincia à rifiutare il educordo di 200,000 franohi per un'azione

ehdfgidä sill Nilo Afzurfo e stil Nild Biatico. Mdnelik si vide solo
di fronte aÌ1'higÌriltärrà à noti pëhsh pii'i che a l'Arsi riconoscere
1& frbåtiere tradiziöngli dell'Etidpia.
Delonele di diliffigt suÌfizíohe eserdifeta presso il Negus Mene-

lik dì! c61drinello IIkfrifigton, fágþreseritante dell'Itighilterrä in

Alliásinia e stille cáncediffoni clie ottedne pel suo paese, conces

sioni rese facili a causa deÏl'ideržia del Goverho di Obock.
Illniprbvera al Goio rib di Obbek di aver creduto nel 1895 che

l'Ëtiblifs abil âŸeWä 664áloñ& o blië (dska fäÌe da smembrarsi alla

prima invasione, e si chiede se Lagarde abbia rinitneiato a ques
sta sua vecchia idea sul carattere precario dell'opera di Menelik.
Ricorda che fino dall'aprile del 1892 Menolik fu lungi dall'ac-

cogliere favorevoimente Lagarde, il quale efa portatore della con-
venzione per assicurare il compimento della ferrovia Gibuti-Harrar,
convenzione che conteneva,clausole, le quali mettevano sotto il

coiitrolÏo immediato deIla Francia, non solo quella linea, ma an-
che la ferrovia fra Gibuti e l'Haoliacli. Il Negus Menelik si rifiutð
di ratificare questa convenzione e tre settimane dopo non esito di

accordare all'Inghilterra il passaggio attraverso l'Abissinia della

fyrovia .dal Capo al Cairo, che le aveva per tanto tempo ri,-
fiutato.

Delondle el ede infine che venga pubblicata la corrispondenza
diplomatic4 scambiata tya la Francia e l'Etiopia ed il trattato sti-

pujato il 25 gennaio del 1897.
PARIGI, 5. - Camera dei deputati. - Si approva, con 371

voti contro 82, il bilancio complessivo dell'esercizio corrente. Il

disayanzo che deriXa dagli stanziamenti deliberati dalla Camera
à valutato a 25 miljoni di franchi, che saranno coperti mediante
l'oniissione di obbligazioni a breve scadenza.
Dopo approvato it hilancio, la . Camera si aggiorna a martedi

por la discussione delle interpellanze sulla Macedonia.
La Camera cominciera giovedi l'esame delle domande di auto-

rizzazione presentate dalle Congregazioni.
Terminata la seduta, il deputato socialista Bagnol ed il depu-

tato radicale Loque altercarono fra loro nella buvette e vennero

a vie di fatto.
Questo incidente darà luogo ad una vertenza cavalleresca.
OBBIA, 1. - Il Corpo principale della spedizione inglese ini-

siera, il 6 corr., la marcia contro il Mad Mullah, il quale ha preso
posizione a Dubdud.

La colonna volante, comandata dal generale Manning, continua
avanzare.

PARIGI, 5. - Sèsiato. - Si discuté ad'ifftei'peÌlåtí2K buÌle odfi-
dÍzioni sanitário deÌidésèrcito Íi•&ticesè.
'Í'reille diniòstra l'itifeiidrÌ(à <ÍëlÍ'äseraÍlo fráriaeëë, daÍ ¡iuntò di

vistä sanitarid, di fi'onte a qiiëÌÌÍ iiiglese a tedebed, e flé äitâ Ìe
molteplici cause.
Odifelude rilevando la neäessità di ofgàniziai•d ild adi·jiö saili-

tarió sufficiente con un näiriëžo adëgiiäta di ospedåli.
Il seguito dellä discussiotie & rinfiâto a doiñafti.
Lä Siflisfra democräfich Ììa esiniiriáto Varrie gixëdfiddi i'ëlätive

al bilancid dei cuÌíi ed lia iriëaridifo DéÌpecÌt è d'Atifiaý <Ìi pöi·-
tare alli fribuna le quesfiorii della datiniicia del 06näoi·dató, del
ruanteninialito dell'Ambasciatã francese presso la SAuta Sede e

della cöiicessione di sovveiizioni alle missioni religiösë.
Clemenceau prendera parte alla discussiotie.
LONDRA, 6. -- Camera dei lordi. -- Dopo una prolungata di-

setiššionä, ei respilige, dofi 51 voti Bolitrò IB, trna fdözidiië, cufi la

quale s'invitava il Gdtbi·nd a útudisre riiféväfiiëtitèil progetto dellá
rioi·ganizziziotte dell'eäeidito.
LONDRA, 6. - Camera det eornuni.-- Il diidistëo delli gdàžià

Brodrick risponderido ad una litterrogaziond rélitivä älld dolléea-
zione in disponibilitå del colonnello Kinloch, dol pfinië bäffag·116de
delli gùardia, stabilita dal Cdasiglio di gueñá, in degtiitd a dat-
tiiri frattãoenii inflitti if paraboli ufficiali silbiltefoi, diehiata clie
prendera le misure necessarie per evitare il ifþefdfai di kiffiili
fatti.

11 Iirimo ministro Ballotir, ricliiama l'attenzione della Camera
sulla noniina di un Comitato di difesa e presenta una mozione la
quale dichiara che il Governo è convinto che i crescenti bisogni
dell'Impero richiedono la creazione di un Comitato di difesa per-
månenté.
L'di·gtdre dide ché l'antido Catititato fu uriieamente tñinisteriële;

ma il rtuovo si admpdefš, oltre si irtenthri del Gabidetto, del pti
mo lärd dell'artinitragrÌlato del comandshte in capo e del direttore
del setti2io d'införrfiazioni al rifinisteriddllttitaringadellaguei'ra.
Il riuotd Contitäfd avHt Is nilegidtte di studiare i bisogni inilitari
e strategici dell'Ifnperd.
Il cancelliere dello Scacchiere Ritchie, il segrätafid di Stutb pei'

l'India, lord G. Hamilton ed il segretario di Stato per la guerra,
Brodrick, potranno essere invitati a manifestaro la loro opinione.
Sir H. Campbel Bannermann fa rilevare la necessità di proco-

dere con prudenza.
Parecchi draturi párlaffd in favore del progdttà di legge ¡ièr la

costituzione del Comitato di difesa.

IÏ progetto é infine approvato.
La Camera approva indi in soconda lettura il progetto relativo

alla riserva navale.

USSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Co11egio Roma,no
del 5 marió ž003

II baroriiëtrd è ridotto allo zero. L'altez2a della stazione 6 di

niri,...........---•·· 94
Ìiarometro a mezzodi. . . . . . . . . . 760,67
Umidità relativa a mezzodi

. . . . .
. . 27.

Vento á mezzodi.
. . . .

. . . . . . .
NE modersto.

Stato del cield à Ihezzodi
. . . . . . . . sereno.

massimo 16,3.
Termordetro centigrado . .

minimo 7*,9
PioggÏa in 24 ore . . 0,0.
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